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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il territorio
della regione Sicilia costituisce un auten-
tico patrimonio rappresentato da un im-
ponente presenza di piante di olivo.

Spesso si tratta di coltivazioni che oltre
a costituire un immenso patrimonio sul
piano della produzione costituiscono un
vero e proprio elemento caratteristico del
paesaggio e dell’ambiente stesso.

Gli olivi secolari, in particolare, carat-
terizzano il paesaggio siciliano e, oltre ad
essere un simbolo di straordinaria bel-
lezza, sono considerati come un vero pa-
trimonio culturale del Mediterraneo; del
resto, nessun’altra pianta è così presente
nella storia dei nostri popoli quanto l’al-
bero di olivo.

Si ritiene che l’olivo sia originario della
Siria, ma la mitologia narra che fu la dea
Atena a piantare il primo albero di olivo
in terra greca. In seguito gli stessi navi-
gatori greci e fenici ne diffusero la colti-
vazione, proseguita poi grazie all’opera
degli arabi e dei romani.

Inoltre, vale la pena ricordare che con
oltre 34.000 tonnellate di olio vergine
d’oliva la Sicilia si piazza al terzo posto
nella produzione nazionale dopo Puglia e
Calabria.

Hanno addirittura secoli, se non mil-
lenni, gli alberi monumentali in Italia che,
secondo le stime del Corpo forestale dello
Stato, sono circa 22.000. Tra questi, oltre
2.000 sono definiti di « grande interesse » e
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ben 150 di « eccezionale valore storico o
monumentale », equamente distribuiti tra
nord, centro e sud Italia.

Alcuni hanno un’importanza partico-
lare per essere eccezionalmente vecchi,
per essere stati al centro di episodi storici
o per essere legati a episodi della vita di
uomini illustri.

Monumenti della natura, insomma, che
si collocano accanto a quelli creati dal-
l’uomo e costituiscono un patrimonio di
inestimabile valore, da conoscere, tutelare
e omaggiare.

Gli olivi secolari della Puglia, ad esem-
pio, potrebbero diventare presto patrimo-
nio dell’umanità riconosciuto dall’UNE-
SCO. Questi alberi hanno alle spalle una
storia millenaria. Sono dei veri e propri
simboli del patrimonio naturale regionale
e nazionale, oltre che una fonte di sosten-
tamento economico per la popolazione.
Dagli olivi pugliesi si ricava olio extraver-
gine di qualità, uno dei prodotti più ca-
ratteristici del made in Italy.

Si tratta, quindi, di uno straordinario
patrimonio storico, culturale, ambientale
ed economico che va difeso contro le
importazioni sempre più massicce e i
processi di contraffazione che minano la
qualità della produzione costretta a fron-
teggiare prezzi di mercato assolutamente
non competitivi.

Diverse regioni d’Italia, come ad esem-
pio, la Sicilia, la Toscana e la Puglia,
dispongono, in termini di presenza sul
proprio territorio, di un autentico patri-
monio ambientale e paesaggistico costi-
tuito da alberi di olivo secolari che spesso
consentono anche una produzione di olio
di altissima qualità.

Al di là di alcune norme di carattere
regionale, come la legge sulla tutela degli
olivi secolari della regione Puglia, manca
una normativa nazionale in grado di tu-
telare e di valorizzare questo straordinario
patrimonio a livello nazionale.

Vi è poi il rischio concreto che la
produzione di olio di qualità possa essere
pregiudicata dall’aumento esponenziale
del fenomeno delle contraffazioni. Il mol-
tiplicarsi di vere e proprie frodi, infatti,
come sembrano dimostrare le recenti in-

dagini aperte dalla magistratura e dall’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato, ma anche di inganni, con gli oli
di oliva importati che vengono spesso
mescolati con quelli nazionali.

Sotto accusa è la mancanza di traspa-
renza nonostante sia obbligatorio indicare
per legge l’origine in etichetta dal 1o luglio
2009, in base al regolamento n. 182 del 6
marzo 2009.

Sulle bottiglie di olio di oliva extraver-
gine ottenute da olive, spesso straniere, in
vendita nei supermercati è però quasi
impossibile, nella grande maggioranza dei
casi, trovare le indicazioni « miscele di oli
di oliva europei », « miscele di oli di oliva
non europei » o « miscele di oli di oliva
europei e non europei » obbligatorie per
legge nelle etichette dell’olio di oliva.

È necessario quindi prevedere norme
che tutelino maggiormente le produzioni
di olio di oliva caratteristiche del nostro
Paese.

L’Italia è, inoltre, il primo importatore
mondiale di oli di oliva che vengono spesso
mescolati con quelli nazionali per acqui-
sire, con le immagini in etichetta e sotto la
copertura di marchi storici, magari ceduti
all’estero, una parvenza di italianità da
sfruttare sui mercati nazionali ed esteri.

Nonostante i rischi derivanti dall’au-
mento delle importazione la produzione
olivicola italiana e quella della Sicilia, in
particolare, rivestono un ruolo significa-
tivo che necessita di norme in grado di
tutelarne il marchio oltre che la storia.

All’interno di questo straordinario con-
testo fatto di storia, cultura e tradizione, le
piantumazioni di olivi secolari rivestono
un ruolo significativo e particolare.

Tra i molti pregi degli olivi secolari vi
sono quelli di contrastare l’erosione idrica
ed eolica sul territorio, di sostenere il
suolo grazie alle possenti radici e di con-
tribuire alla conservazione delle sostanze
organiche. Gli olivi, inoltre, fungono da
carbon sink, essendo capaci di assorbire
notevoli quantità di anidride carbonica. E,
non da ultimo, gli olivi secolari producono
anche un preziosissimo olio extravergine,
dal sapore antico e ricco grazie alla mil-
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lenaria tradizione mediterranea, rimasta
peraltro inalterata da secoli.

Gli olivi secolari sono presenti anche in
altre regioni italiane come la Puglia, già
menzionata, la Campania, la Basilicata e
la Calabria che sono valorizzate proprio
dalla presenza di tali piante.

Di qui nasce l’esigenza di una norma-
tiva in grado di preservare gli alberi non-
ché di agevolare i possessori delle piante e
i produttori dell’olio ottenuto dagli olivi
secolari su tutto il nostro territorio, senza
comunque violare la normativa del-
l’Unione europea sulla libera concorrenza.

È noto che gli olivi secolari, oltre a
essere soggetti a diversi vincoli, necessi-
tano di particolari tecniche di raccolta

delle olive, ben più onerose rispetto a
quelle che richiedono gli alberi più gio-
vani. Lo scopo della presente proposta di
legge è pertanto quello di sostenere l’agri-
coltore che decida di investire sugli olivi
secolari al fine di valorizzare la pianta e
di conservarne la storia e la tradizione, ad
esempio adibendo a poli turistici le aree
nelle quali sono presenti tali alberi. Le
agevolazioni sono comunque concesse solo
alle imprese agricole che operano esclusi-
vamente a fini sociali.

Inoltre la presente proposta di legge
vieta l’abbattimento degli olivi secolari, an-
che quando improduttivi, con l’obiettivo di
porre fine all’incivile pratica dell’espianto
sconsiderato dei monumenti vegetali.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità).

1. La Repubblica, al fine di difendere
l’ambiente e il suolo e di conservare i
paesaggi caratteristici del territorio ita-
liano, ai sensi degli articoli 9, secondo
comma, e 117, secondo comma, lettera s),
della Costituzione, tutela e valorizza gli
olivi secolari e plurisecolari in considera-
zione del loro valore storico-culturale e
della loro funzione produttiva, ecologica e
idrogeologica.

ART. 2.

(Istituzione del Comitato tecnico per la
protezione degli olivi secolari e pluriseco-

lari).

1. Presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali è istituito il
Comitato tecnico per la protezione degli
olivi secolari e plurisecolari, di seguito
denominato « Comitato ». Con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali sono definite la composizione e
le modalità di funzionamento del Comi-
tato.

2. Il Comitato provvede a:

a) esprimere il parere sulle richieste
di attribuzione del carattere di secolarità
o di plurisecolarità degli alberi di olivo,
necessario ai fini della concessione dei
contributi di cui agli articoli 4, 5 e 6;

b) ripartire il fondo di cui all’articolo
7 tra le diverse finalità della presente
legge;

c) effettuare azioni di monitoraggio
sull’attuazione delle disposizioni vigenti in
materia di tutela e di incremento degli
olivi secolari e plurisecolari;
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d) promuovere l’istituzione di registri
regionali degli olivi secolari;

e) predisporre una relazione, da tra-
smettere al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali entro il 30
maggio di ogni anno, recante un’analisi
dettagliata sull’utilizzo delle risorse del
fondo di cui all’articolo 7.

3. Il Comitato pubblica nel proprio sito
internet ogni provvedimento adottato ai
sensi della presente legge. Le regioni ac-
cedono ai contributi di cui alla presente
legge solo a seguito dell’istituzione del
registro di cui al comma 2, lettera d), del
presente articolo e dello svolgimento delle
attività di vigilanza di cui all’articolo 8.

4. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. Ai componenti del
Comitato non sono corrisposti gettoni,
compensi, rimborsi di spese o altri emo-
lumenti comunque denominati.

ART. 3.

(Istituzione del marchio « olio extravergine
degli olivi secolari italiani »).

1. È istituito il marchio « olio extraver-
gine degli olivi secolari italiani », la cui
attribuzione è autorizzata dal Comitato su
richiesta degli interessati.

2. Il Comitato rilascia l’autorizzazione
di cui al comma 1 del presente articolo
qualora l’attività imprenditoriale rispetti le
peculiari tecniche di raccolta delle olive
previste per gli olivi secolari o pluriseco-
lari e i metodi di produzione agricola
biologica previsti dalla normativa di set-
tore, secondo i criteri stabiliti dal decreto
di cui all’articolo 7, comma 3.

3. Ai sensi dell’articolo 7, comma 3,
sono altresì stabiliti i requisiti della do-
manda per l’attribuzione del marchio.

ART. 4.

(Contributo per i produttori di olio extra-
vergine degli olivi secolari).

1. Ai produttori di olio con marchio
« olio extravergine degli olivi secolari ita-
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liani » di cui all’articolo 3 può essere
concesso, per ciascuno degli anni 2017,
2018 e 2019, un contributo annuale per la
copertura delle spese derivanti dalle tec-
niche di raccolta e di lavorazione delle
olive, nei limiti delle disponibilità del
fondo di cui all’articolo 7 e secondo le
modalità individuate dal decreto di cui al
medesimo articolo 7, comma 3.

ART. 5.

(Contributo per gli interventi di recupero,
di manutenzione e di salvaguardia).

1. Ai proprietari o ai conduttori a
qualsiasi titolo di terreni con almeno cin-
que olivi secolari o plurisecolari è con-
cesso, per ciascuno degli anni 2017, 2018
e 2019, un contributo annuale per la
copertura delle spese relative al recupero,
alla manutenzione e alla salvaguardia degli
alberi di olivo aventi il carattere di seco-
larità o di plurisecolarità attribuito dal
decreto di cui all’articolo 7, comma 3.

ART. 6.

(Contributo per finalità sociali).

1. Qualora l’attività dell’imprenditore
agricolo persegua finalità sociali, di valo-
rizzazione, anche a scopo turistico, degli
olivi aventi il carattere di secolarità o di
plurisecolarità attribuito dal decreto di cui
all’articolo 7, comma 3, ovvero di promo-
zione dell’immagine del territorio, il Co-
mitato autorizza la concessione di un
contributo annuale per la copertura del 50
per cento del totale delle spese relative.

ART. 7.

(Fondo per la concessione dei contributi).

1. Per la copertura degli oneri di cui
agli articoli 4, 5 e 6 relativi alla conces-
sione dei contributi annuali, è istituito
nello stato di previsione del Ministero
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delle politiche agricoli alimentari e fore-
stali un apposito fondo, con una dotazione
di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2017, 2018 e 2019.

2. Gli interessati presentano domanda
di concessione dei contributi al Comitato
entro il 30 giugno di ogni anno.

3. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, con proprio decreto
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, stabilisce le modalità e i requisiti
necessari per la concessione dei contributi
di cui agli articoli 4, 5 e 6, nonché per
l’attribuzione del marchio di cui all’arti-
colo 3. Con il medesimo decreto è definito
il carattere di secolarità o di plurisecola-
rità degli olivi stabilendo i criteri a cui i
produttori devono richiamarsi ai fini della
presentazione al Comitato delle domande
per la concessione dei contributi e per
l’attribuzione del marchio.

ART. 8.

(Controlli, sanzioni e divieti).

1. Ciascuna regione provvede a control-
lare la realizzazione, da parte dei desti-
natari dei contributi di cui agli articoli 4,
5 e 6, degli interventi indicati nella do-
manda per la concessione dei medesimi
contributi. I controlli possono essere ef-
fettuati anche dall’Arma dei carabinieri e
da qualsiasi pubblico ufficiale.

2. Le regioni stabiliscono le modalità di
svolgimento dei controlli e di applicazione
delle sanzioni di cui ai commi 3 e 6.

3. Qualora gli interventi non siano stati
realizzati in maniera corretta e corrispon-
dente a quanto indicato nella domanda
per la concessione dei contributi, il re-
sponsabile è punito con l’applicazione di
una sanzione amministrativa pecuniaria
pari al 90 per cento dei contributi erogati.

4. I responsabili della violazione di cui
al comma 3 non possono presentare ulte-
riori domande per la concessione dei con-
tributi.

5. Sono vietati l’abbattimento, l’e-
spianto non autorizzato dal Comitato e

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3661



il danneggiamento degli olivi secolari e
plurisecolari.

6. In caso di violazione dei divieti di cui
al comma 5 il responsabile è punito con
l’applicazione di una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da un minimo di 5.000
euro a un massimo di 40.000 euro per ogni
albero abbattuto, espiantato o danneg-
giato.

7. Le somme derivanti dall’irrogazione
delle sanzioni amministrative pecuniarie
previste dal presente articolo sono desti-
nate al fondo di cui all’articolo 7, comma 1.

ART. 9.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019, si provvede, per gli anni 2017 e 2018,
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni per i medesimi anni dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2016-2018, nell’ambito del fondo spe-
ciale di parte corrente dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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